
Ilgovernatore e gli industrialiveneti

Zaia:«Unicreditdicesì
aunprogettobancario
perlenostreimprese»
«Venerdìhocenato a Treviso
conl’ad diUnicredit,Profumo:
mihagarantito la sua
disponibilitàper farpartire un
progettobancarioper le
impresedelterritorio». Davanti
agli industriali veneti iol
governatoreLuca Zaia
raccoglieun applausoconvinto,
rispondendosubito all’appello
delpresidentevenetoAndrea
Tomat:«Da Zaiaci aspettiamo
unasvolta moltoincisiva».

Ilpresidente dellaRegioneha
tratteggiatole prioritàdei
primi100 giornidigoverno
chiedendoil sostegno di
Confindustria:«Lerivoluzioni
nonsifanno senza consenso
popolare. Io sonopronto afare
lamia parte,maserve ilvostro
aiuto».

Ilgovernatorepunta aun
Venetocapace dideciderein
casasua.«O spacchiamoil
murodell’assistenzialismoo è
finita»,hadetto.«La nostra è
unasocietàsana,ma senza
autonomiasiamocondannatia
unamalattiacronica. Per
questovichiedodifare in
modochele associazioni egli
imprenditorisianoal nostro
fianco.Non vi chiedodifirmare
unacambialeinbianco: siate
presenti,stimolateci,
partecipateallacreazione
dell’unicacondizione ingradodi
ricondurreallacompetitivitàil
nostroterritorio elenostre
imprese».

Zaiahaconfermatol’obiettivo di
introdurrela questionedifiducia
inConsiglioregionale,per
velocizzarei tempi di
approvazione dei provvedimenti
rilevanti:«Siamostati eletti per
darerisposte ai problemidel
Venetoeledaremo».Ese
qualcunogli hasuggeritodi
prepararsile brandineper
giungerea introdurre lamodifica
allenorme veneteluiharisposto:
«Lofaremo, perchécosìnon èpiù
possibileandare avanti».«Il
mandatochei venetici hanno
affidatoèchiaro, nonci sono alibi:
abbiamodifrontetre annidecisivi.
Vichiedodiaiutarci eanchele
banchedevono farlo.L’hodetto a
Profumo:mi hagarantito
attenzioneper il territorio».

Ilpotere contrattualedel
Veneto, haribaditoZaia, stanei
suoinumeri. «Miviene daridere
quandoil Laziosostiene diavereil
secondogettitoPild’Italia grazie
adaziendecome EnieAlitalia. La
locomotiva produttiva staqui: le
banchenondevono depredareil
territoriofacendomoltapiù
raccoltachecredito».Per quanto
riguardalariformafederalista,
Zaiahaconcluso:«Stiamo già
ragionandosui decreti delfedera-
lismofiscaleevogliamoesserei
primiadattuare il federalismoa
geometriavariabile, applicando
l'articolo116 dellaCostituzione. Il
chehaunsolo significato:poter
esserepadroni a casanostra su
tuttoquellochegià si può».f

Dasinistrailpresidente di AssindustriaRoberto Zuccato,con EmmaMarcegagliae AndreaTomat
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TREVISO

Sono il presidente regionale
Andrea Tomat e il presidente
vicentino Roberto Zuccato i
rappresentanti che gli indu-
striali del Veneto candidano
per il nuovo consiglio diretti-
vonazionalediConfindustria.
La decisione è giunta al ter-

mine del comitato esecutivo
degli industriali veneti che si è
riunito prima della seduta del
consiglio regionale di Confin-
dustria Veneto, cui era invita-
to il neogovernatoreZaia.
«L’indicazione -ha sottoline-

atoAndreaTomat - formalizza
l’avvicinamento a decisioni
che avevamo già individua-
to». Le nomine sono in pro-
gramma ametàmaggio, subi-
todopo l’assembleadiConfin-
dustria nazionale che segnerà
l'insediamento formale della
nuovaGiunta scelta dalla pre-
sidente Emma Marcegaglia
per suo secondo biennio di
presidenza. Toccherà, infatti,
alnuovogovernodiConfindu-
stria nominare il consiglio di-
rettivo. Per Tomat si tratta di
unaconferma,mentre lanovi-
tà è Zuccato, presidente di
ConfindustriaVicenza,cheen-
trerà nel direttivo al posto del
veroneseAndreaRiello.
Ilriassettovaratonelcomita-

to esecutivo svoltosi a Quinto
di Treviso tiene conto dei deli-
cati equilibri che il presidente

Tomat deve comporre in vista
del rimpasto regionale di me-
tàmandato.
Un appuntamento, questo,

dove stando a indiscrezioni
nonconfermatedovrebbe tro-
vare spazio anche Francesco
Peghin, leader di Confindu-
striaPadova, inqualitàdivice-
presidente regionale. L’indu-
striale padovano dovrebbe in-
fatti entrare al posto delbellu-
neseLucaBarbini,cheoggise-
gueilcoordinamentoconleal-
tre associazioni imprendito-
rialiealtro.Diquesto,però, ie-
rinon si èparlato.
Oltre a ufficializzare le scelte

per il direttivo nazionale, To-
mateiseipresidentiterritoria-
li (era assente soltanto Luigi
Brugnaro, presidente di Con-
findustria Venezia) hanno af-
frontato il tema dei Confidi.

«Un argomento chiave nel
contesto attuale - ha detto To-
mat-.VariconosciutoadAnto-
nioFavrin (presidentediNea-
fiDI, ndr) di aver svolto un la-
voro eccellente. Auspico che
insieme a Favrin si possa co-
struireunpercorsochecondu-
ca a una maggiore centralità
del Veneto nel campo della fi-
nanza. Penso al tema dell’ac-
cessoal creditomaancheaco-
mesviluppareun fattore chia-
ve per i prossimi anni: parlo
dellafinanzastraordinaria,ov-
verodellacapitalizzazionedel-
le imprese. Dobbiamo attivar-
ci,anchea livello locale,perof-
frire tutti gli strumentiutili al-
le imprese venete».
Dapartesuaildirettoredella

FondazioneNordEst,Daniele
Marini, ha analizzato la situa-
zione per gli imprenditori ve-

neti presenti ieri al consiglio.
«C’è una timida ripresa - ha
sottolineato da parte sua Zuc-
cato -ma,purtroppo,neipros-
simimesidovremmoaffronta-
re il problema occupazionale.
Unnodoalmomentocompen-
sato dalla cassa integrazione
che, però, probabilmente avrà
dei riflessi sulla mobilità. Ser-
vono cambiamenti strutturali
importantieunalleggerimen-
to della pressione fiscale - ha
aggiunto Zuccato -. Contiamo
e speriamo nel federalismo fi-
scale. Nel breve termine biso-
gna,però, intervenireconlari-
duzione degli sprechi e il ta-
glio delle spese inutili per cer-
care di alimentare veramente
la nostra economia. Abbiamo
bisognodicredere inqualcosa
di reale, e quindi nel cambia-
mento».f

«Lavoreremocon
Favrinperdare
alVenetoanche
unamaggiore
centralità
nellafinanza»

CITTÀIMPRESA

Innovazione
ecultura
persuperare
glischemi

VERONA.Scambiconl’Austria
Sessantaaziended’Oltralpehannopartecipatoalmeeting
Italia-Austria,promossodaUsarci,presenti300fra
rappresentantieagentidicommercioincercadiopportunità
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CONFINDUSTRIA. Ladecisione ufficializzataieriaQuinto di Trevisodopolariunione delcomitato esecutivodegli industrialidellaregione

TomateZuccatoaiverticinazionali
SarannoiduecandidativenetiperildirettivocheaffiancheràlapresidenteEmmaMarcegaglia

VENEZIA

«Produrreuscendodagli sche-
mi, con creatività e innovazio-
ne». È la “ricetta” che il presi-
dente di Save, Enrico Marchi,
ha illustrato al Marco Polo di
Tessera, nel corso del conve-
gno “Far volare le idee. L’Italia
degli innovatori a Shangai
2010”.L’eventoharappresenta-
to una anticipazione della ter-
za edizione del Festival Città
Impresa cheda oggi al 25 apri-
lesisvilupperàtraTrentino,Ve-
netoeFriuliVeneziaGiuliaper
lanciare la candidatura del
NordestaCapitaleeuropeadel-
laCulturaper il 2019.
«Così ha fatto Save - ha ag-

giuntoMarchi - dando vita ne-
gli ultimi anni ad unmoderno
gruppo che si occupa in senso
latodellagestionediinfrastrut-
ture di mobilità». Il convegno
è stato organizzato da Fuori-
biennale nell’ambito di In-
nov(e)tion Valley, progetto di
pianificazione strategica del
nuovo nordest selezionato tra
glioltre450candidatiperpren-
dere parte all’Italia degli inno-
vatori all’interno del Padiglio-
neItalianoall’EsposizioneUni-
versale di Shanghai, dal 24 lu-
glioal 7agosto.Oltreaidibatti-
ti al festival “Città impresa”, ci
saràanchel’attore,registaeau-
tore di teatro Marco Paolini.
Proporràunrecital inedito,“Bi-
sogna (la pellagra via sms)”’, in
quattro tappe: stasera a Rove-
reto, domani a Montebelluna,
il 23 a Maniago; il 24 a Schio.
«InVeneto la culturaècome la
campagna, qualcosa di cui
ognitantocisisgionfadiciaco-
le e poi ci si dimentica per fare
finanza con i terreni. Voglio
parlare di futuro, di paesaggio
edi servitùdi passaggio».f
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Claudia Milani Vicenzi

Undicimilioni in piùdi visita-
tori, ricadute economiche
massicce,ereditàmaterialeed
immateriale al termine del
grande evento: Vicenza guar-
da al 2019 ed alla candidatura
delNordEstqualeCapitaleeu-
ropea.Ierièstatoinfattiantici-
pato nel capoluogo berico lo
studio che aprirà, nellamatti-
nata odierna, il “Festivaldelle-
CittàImpresa".Studiorealizza-
to con il sostegno di Adacta e
diNordestEuropa.itedaffida-
to a Roberto Daneo, ideatore
delprogettoExpo2015.
Laricercahal’obiettivodiav-

viareunariflessione “politica"
sull’opportunità di una candi-
daturacheabbraccituttoilTri-
veneto. Flavio Albanese, che
ha ospitato l’incontro nel suo
studio in contrà Pusterla, ha
insistito «sulla necessità di
creare un rapporto costante e
profondotraculturaedil terri-

torio». Il professionista ha
inoltreposto l’accentosull’im-
portanzadi«prepararsiaque-
stasfidasenzaoffenderelana-
turaequindiprestandomassi-
ma attenzione alle nuove co-
struzioni». «Tale evento - ha
sottolineato Roberto Daneo -
ha senso nella misura in cui
riuscirà ad innescare processi
distimolodell'industriacultu-
raleedellecreativitàchetrova-
nonelNordEst terreno fertile
e livelli di eccellenza».
Il modello delle Tre Venezie

potrà essere in gradod'impor-
re il concetto di “regione me-
tropolitana”, che guarda oltre
glischemi legatialla “cintada-
ziaria” di un centro urbano
per costruire reti d’innovazio-
ne. Raggiungere questo ambi-
zioso obiettivo diventa fonda-
mentale, quindi, sia perché in
grado d’incidere su flussi turi-
stici e sulla programmazione
culturale, sia perché si tratta
di un “evento promozionale”
in grado di imporre la dimen-

sione creativadi queste terre.
«L'idea proposta è quella di

unmetrò culturale - ha conti-
nuato Roberto Daneo - con 14
linee ispirate adaltrettanti iti-
nerari che il visitatore potrà
percorrere a suo piacimento.
Qui si tocca, naturalmente un
tasto dolente: si dovrà infatti
provvedere, al più presto, allo
sviluppo di connessioni e ser-
vizi piùefficienti».
Osservandodaunpuntodivi-

sta prettamente economico i
dati parlano da soli: si stima-
no 11 milioni di visitatori in
piùche inciderannosuprodu-
zione,valoreaggiuntoedoccu-
pazione. Per quanto riguarda
l’effettodella spesa organizza-
tiva sull’economia dell’area
due gli scenari ipotizzati: uno
medio, cheprevedeunbudget
di41milionidieuroedunoele-
vato, che ne ipotizza 89, che
produrrannorisultaticonside-
revoli sul valore aggiunto, de-
stinatoacrescereinmisurapa-
ri alla spesa investita.

Sempre parlando d’impatto
sono state avanzate alcune ci-
fre significative distinguendo
tra impatto per spese dirette
organizzative,perpresenzetu-
ristiche e sul gettito fiscale.
Per il primo si stima un +155
milioni di euro di produzione
e+87milionidi valoreaggiun-
to;per il secondo+1000milio-
ni (produzione)e+710milioni
(valore aggiunto); per il terzo
dacalcolaresonole impostedi-
rette mentre quelle indirette
possono essere quantificate
conun+220milioni.
Nonvanno, infine,sottovalu-

tate le eredità al termine di
questo anno: miglioramento
di infrastrutture e trasporto,
riqualificazione urbana, cre-
scita dell’offerta ricettiva e dei
servizi. Infine,ultimoaccenno
dello studioal nome:«Parlare
diNordest, fuori dall’Italia,ha
pocosensoedevoca, eventual-
mente, Finlandia e Paesi Bas-
si.Meglioquindicercareun’al-
ternativa,magari riscoprendo
il termine delle Tre Venezie
che, nelle lingue ufficiali di la-
voro dell'Ue (francese, inglese
e tedesco) eserciterebbe una
forte attrattiva e farebbe subi-
to capire il senso prezioso di
questa candidatura regiona-
le».f
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